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L'INTERVENTO 

Il sindaco: "Dialoghi sull’uomo, con la nuova 

edizione si torna a ribadire l'urgenza della 

questione dei beni comuni" 
24/4/2014 - 13:23 

 

PISTOIA 

Il sindaco Samule Bertinelli interviene sulla rassegna 

"Dialoghi sull'Uomo", che è in programma dal 23 al 25 

maggio: “Condividere il mondo” è il titolo di un recente 

saggio di Luce Irigaray, filosofa della differenza, la cui 

tesi consiste nell’idea di fondo che per superare i 

conflitti che hanno caratterizzato la storia dell’umanità 

sia necessario cominciare a guardare all’altro, 

all’alterità in generale, non più dal punto di vista 

dell’estraneità radicale, bensì da quello della 

similitudine con ciò che ci co-appartiene.  

Il tema della quinta edizione di Dialoghi sull’Uomo, 

evocando lo stesso titolo, ci invita a compiere un passo 

ulteriore.  

Il mondo, rappresentando la dimensione originaria, ontologica ed esistenziale, della co-appartenenza di 

tutti gli esseri viventi, nelle loro differenze di genere, di specie e di cultura, è lo spazio nel quale nascono e 

crescono – oppure muoiono – i beni comuni, ovvero quei beni che, necessari alla vita, dovrebbero essere 

sottratti alle logiche del profitto e dei vincoli di proprietà, pubblica o privata. 
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Non è un caso che questo tema sia emerso negli ultimi anni come pensiero alternativo all’ideologia della 

globalizzazione economica e finanziaria. Accanto all’idea della ineluttabilità di un mercato globale come 

spazio di produzione, distribuzione e consumo dei beni, si è diffusa la consapevolezza dei limiti e della 

potenziale insostenibilità ambientale e sociale di questo modello. Un’ulteriore estensione del mercato volta 

a sfruttare fino all’esaurimento i beni essenziali alla vita, già oggi distribuiti in maniera diseguale, non potrà 

infatti che ledere diritti universali e principi elementari di giustizia. 

  

Pensiamo all’acqua, al cibo, alle piante, a tutti quei beni che rendono l’ambiente abitabile per la vita 

dell’uomo: già ora, la loro mercificazione sta di fatto negandone l’accesso a milioni di persone e, nel tempo, 

significherà la violazione del diritto al godimento di essi da parte delle generazioni future. Con questa 

quinta edizione di Dialoghi sull’uomo, da Pistoia, torniamo a ribadire quanto urgente sia la questione dei 

beni comuni, per affrontare – come dobbiamo – le contraddizioni e le inquietudini del nostro presente, con 

lo sguardo, sempre più necessario, del futuro". 

 


